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Prem e ssa 

La presente indagine si ricollega ,alle rilevazioni sul ~ 

lo stesso argomento condotte dal C . I . S.E.R. per conto della Banca d'I ~ 

talia e dell ' I S C O nel biennio 1961 - 1962. I risultati ottenuti con 

le precedenti indagini hanno cos t ituito un prezioso anteceden t e di esp~ 

rienze1 del qua l e si e ' tenuto o o·n t o nella impostazione di questo ulti ~ 

mo lavoro. E ' noto che in Italia e' difficile reperire elementi atten ~ 

dibili sulla formazione del reddito e del risparmio. D'altro canto , i 

dati utilizzabili al fine di individuare e valutare le variabili che in · 

fluenzano il fenomeno della formazione del risparmio e delle sue mol ~ 

teplici forme di impiego , sono molto scarsi. 

I dati repe r ibili sul mercato rivestono per lo piu' caratte r e di 

stime compless i ve e limitate nel tempo. E ' mancata infatti sin'ora un a 

or ganica e continua rilevazione del reddito e del risparmio. Quanto de s 

to e • valido anche per le rilevazioni condotte a suo tempo dal c.r.s . E . R · 

che , essendo state impostate sulla base di un programma che prevedeva 

un progressivo affinamento delle tecniche di ricerca e la costruzione 

di un trend , sono state interrotte alla fine del 1962. Tale interruzig 

ne ha comportato che i risultati ottenuti con le prime rilevazioni fo s • 

sero solo indicativi ed
1
investendo, in un primo approccio, un vasto nu ­

mero di problemi, fossero anche alquanto dispersivi. 

Gli studi menzionati hanno costituito tuttavia, come si e' gia' det ­

to , una traccia preziosa per l ' impostazione della presente indagine. 

Teniamo a precisare che la stessa• per la complessita' degli argomenti 

oggetto di studio , e' stata condotta e portata a termine in un periodo 

di tempo notevolmente limitato. 

Siamo certi che cio' non ha inficiato la bonta' dei risultati. Ci 
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auguriano che a tale rilevazione ne seguano con continua regolarita' 

altre che permettano di ottenere le piu' ampie edettagliate informa· 

zioni che un indagine campionaria puo' fornire sui fenomeni in e­

same. 
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- 1 • CISER - Roma 

OBIETTIVI 

La prese n te inda gine e' stata co ndotta per conto della 

Banca d 'I talia dal CISER , Centro I talia no Studi e Ricerche. 

Lo studio e ' dir etto a rilevare il r e ddito e il rispar ­
mlo delle famiglie italiane. 

In particolare gli obiettivi so n o quelli di fornire da · 
ti s i gnificativi su i seguent i fenomeni, ne ll'ambito del nu ­
c leo familiare: 

1. Salari e stipendi; 

2 . Consistenza e variaz i oni dello stock dei beni dure-
voli; 

3 . Diffusione 
4 . Consiste n za 
5. Consistenza 
6 . Consistenza 
7 . Consistenza 
8. Portafoglio 

della proprieta' di abitaz ione ; 
di biglietti in possesso della famiglia ; 
dei crediti a medio e lungo termine; 
depositi a risparmio; 
dei depositi a vista; 
t itoli; 

Per raggiungere tali obiettivi_. co ntenendo il numero del 
le interviste e quindi il costo entro limiti 

e' addive nu ti a lla soluzione di sudd ividere 
due rilevazioni, eseguite co ntempor aneame nte : 

ragionevoli , s1 

l'indagine 1n 

- La prima su d i un campio ne probabilistico di famiglie 
italiane, per il raggiungimento degli obiettivi di c ui 
ai pu n ti 1.2.3.4.5.6,7.; 

la seco nda condotta su di un camp i one per quota di 
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- 2 - CISER. - Roma 

possessori di titoli, per i l raggiungimento dell- ' o ­

biettivo di cui al punto a . 

Questa duplice rilevazione s 1 e ' resa necessar1a per ­

che ' la prima (indagine base), considerata la limitata dif ­

fusione del fenomeno possesso di titoli , non avrebbe for­

nito indicazioni significative circa la struttura del feno­

meno stesso, se non aumentando notevolmente la numerosita ' 

del c amp1one base, 

La metodologia parti c olareggiata delle due rilevaz i on i 

e ' riportata di seguito. 

METODOLUGIA 

l. l~da gi n e c ampi onaria (b a s e) 

I l metodo seguito per la determ inazione del piano di 

campioname n to per l ' indag i ne base e ' del tipo a piu ' stadi, 

con stratificazione delle un i ta ' del primo stadio e scelta 

casuale del l e unita ' del p ri mo e del secondo stad i o, 

L ' un i ta:' de l primo stad i o e ' rappresenta t a da l comune , 

che, come e ' noto, costituisce l a mi no r e u nita' amministra ­

tiva ita li ana. 

Qual i unita' del secondo so n o state assunte l e fal!Ji­

glie residenti ne i comuni. 
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- 3 CISER - Roma 

1 • 1 • PRIMO STADIO DI CAMPIONAMENTO 

La stratifica~ione dei comun1 e' stata effettuata 

sulla base di due elementi principali : 

a) circoscrizioni geografiche di appartenenza ( . \ . ' . 
b) class i di ampiezza demografica. 

I dati impiegati per ottenere la suddivisione indi ­

cata sono quelli forniti dall'ISTAT. 

Quali unita' del primo stadio sono stati considera ­

t i tutti i c omuni italiani esistenti alla data del cens1 -

mento 1961 , stratificati n el l'ambi to di c 1ascuna c irco ­

sc rizione geografica secondo le classi di ampiezza demo ­

grafica, seco ndo il grado di ruralita' e quindi secondo 

la presenza o • no di almeno uno sportello bancario. So ~ 

no stati in tal modo individuati : 

n . 5 strati riguardanti le circoscriz ioni geografi -

che; 

n . 5 strati riguardanti l ' ampiezza demografica 

comuni e precisamente : 

(•) Le grandi circoscrizioni geografiche considerate sono: 

NORD OCCIDENTALE: Piemonte, Val d'Aosta , Lombardia , Liguria; 
NORD ORIENTALE: Trentina Alto Ad'ige , Friuli Venezia Giulia, veneto , 

Emilia e Romagna; 
CENTRO: Toscana, Umbria , Marche, Lazio; 

SUD: Abruzzi e Molise, Campania, Puglie, Basilicata; · Ca­
labri a; 

ISOLE: Sicilia e Sardegna. 

dei 
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- 4 CISER - Roma 

l - Comuni fino a 5.000 abitanti 

2 - Comuni da 5.001 a 20.000 abitanti 

3 - Comuni da 20 .001 a 50 . 000 abitanti 

4 - Comun i da 50 . 001 a 200.000 abitanti 

5 - Comuni c o n oltre 200 .000 abitanti 

n. 3 s t rati riguardanti la perce n t uale della popola ­

zion e attiva reside n te, addetta alr '·agricoltura 

e precisamente: 

l - Fino al 2 0% 
2 - da 21% a l 50% 
3 - 01 tre i l 50% 

n. 2 strat i r iguardan t i la presenza o no di alme n o uno 

spo rtello bancario. 

In totale nel primo stadio sono stati individuati 150 
strat i. 

I comu ni sono stati nume rati progressivamente 1n ogn1 

strato e, ai fini del campioname nto , ne sono stati selezio ­

nati 173 . ( l l · numero delle in terviste e' stato distribui to 

proporzionalmente al peso demografi co di ogni strato). 

1. 2. SECONDO STADIO DI CAMPIONAMENTO 

Unita' del secondo stadio di campioname nto e ' c onsid e ­

rata la famiglia i ntesa come" un ins iem e di persone lega ­

te da vincoli di matrimon io, parentela, affinita', affilia ­

Z1one, t utela o da vi n coli affettivi, coabitan ti ed aventi 

dimora abituale nello stesso com un e e c h e normalmente pro v-
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5 CISER 

vedono al soddisfacimento dei bisogni mediante la messa ~n 

comun e dì tutto o parte del reddito da lavoro o da cap ita ­

l e da essi percepito". Fanno altresì ' parte della famiglia 

le persone dì servizio , purche' risultino coabitanti con la 

fa m i g l i a i n q u es t i o n e , n o n c h e ' i p e n s i o n a t i . Re s. t a i n c l u s a , 

c o m e c a s o l i m i t e, a n c h e 1 a fa m i g l i a c o m p o s t a d a un a s o l a p e r 
so n a , cosa c he si verifi c a quando un . .individuo provvede ai 

propr1 bisogni in tutto o .in parte mediante il propr io red ­

dito da la v oro e da patrimonio. (" ì 

Per quanto riguarda la scelta dell'unita' base del caf!! 

pionamento c osì' definita , essa viene effett ua ta mediante 

l' es trazione di altrettanti nominativi dalle liste eletto ­
re l i . 

Tale proc edimento trova una giustificazione pratica e 

metodologica, infa t ti: 

l'accessìbìlìta' consentita da.lla legge, ad elenchi 

complet i e costanteme n te aggiornati, quali sono le 

liste elettorali, conse nt e la formazione di un cam ­

pione della popolazione adulta su basi rigorosamen ­
te probabilisti c he ; 

dai nominativi individuati tramite le liste eletto­

ra~i si puo' risalire, co n opportuni procedimenti, 

ad un campione rappresentativo delle famiglie, se­

co ndo quanto sara' esposto nel paragrafo successi -
v o. 

In sostanza la procedura adottata per l'estrazione dei 
nominativi e ' la seguente: 

( ") La definizione di famiglia e• quella elaborata dall' ISTAT , X Censimento Genera­
le della popolazione 

Roma 
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- 6 CISER - Roma 

il num ero degli elettori ·da estrarre 1n c1 as c uno 

strato ( ni ) e' stato c alcolato proporzionalmente 

.al num ero delle famiglie esistenti ne llo strato 

cons ide rato, rispetto al totale nazionale ; 

2 - il numero di individui da estrarre a sorte i n eia ­

c una sezione elettorale ( K) e' ~tato de ter min ato 

l n 

3 - i l 

modo da ev i tare acce n tra men ti di in t er v i ste; 
n· 

rapporto--l h a permesso di deter mina r e il nume-

ro del le sez~oni e l ettorali da prendere in c onsi~ 
derazione in c i ascuno st ra to; 

4' - l e s e z i o n i e l e t t o r a l i d i t u t t i 1 c o m u n i e s tr a t t i a 

s o r t e n e l l o s t r a t o i - e s i m o s o n o s t a. t e nume r a t e p r g 

gressivamente e quindi , s i e' proc .eduto alla estrq 

zio ne cas uale delle sezioni nelle quali c on centra ­

re le in terv iste ; 

5 ~ le liste mas c hili e femminili di c 1as c una sezion e 

sono state c onsiderate come un un1 c o e l enco com­

prendent e M individui ; 

6 -

7 -

c o n i l rappor t o ~ (arroto n d a t o a l l ' 'un i t a ' i n f eri Q 

re) si e ' stabilito i l modulo di sa l to per l'estr~ 

z ·i o n e d e i n o m i n a t i v i a p a r t ire d a 1 nume r o Z , e -

sfratto a sorte e comunque minore o uguale a K1 

il nominativo estratto e' valso a1 f ini della i ­

dentifi ca zione della fam i gl i a, della qua le bisogna 

interv istare il ca pofamigl i a e tutti gl i altri com ­

ponenti c he per c episcapo redditi da lavoro o da 

capita l e . 

1 , 3 • R A P P R. E. S E N T A T I V I T A ' D E L C A M P I Q N E P R O B A B I L I S T I c. O 

Per esaminare l a rappresent~tivita ' del piano di cam -
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7 CISER Roma 

pionamento adottato, rispetto alle c aratteristiche di stra 

tifi c azione dell'uni v erso , si riportano di seguito i da t i 

relativi al camp ione e all'universo riguardant i la per centu~ 

le degli addetti all'agricoltura sulla popolazione atti va e 

la percentuale della presenza di sportelli bancari, per grai) 

di c ircoscrizioni geografiche. 

PERCENTUALE DI ADDETTI ALL'AGRICOLTURA 
SULLA POPOLAZIONE ATTIVA 

Circoscrizioni Geografi c he 

NORD OCCIDENTALE 

NORD ORIENTALE 

CENTRO 

suo 

ISOLE 

I!I'ALIA 

Universo 

15 , 9 

29 1 

25 9 

42 , 6 

35 , 7 

26,8 

PERCENTUALE SPORTELLI BANCARI 

Cir c oscrizioni Geografi c he 

NORD OCCIDENTALE 

NORD ORIENTALE 

CENTitO• 

SUD 

ISOLE 

ITALIA 

Universo 

31 , 6 

24,4 

21,4 

13 , 3 

9 3 

100 , 0 

Campion e 

14, o 

27 , 0 

23 , 0 

42 , 0 

36, 6 

27 , 2 

Campione 

30,7 

22,1 

22,5 

14 , 5 

10 , 2 

100 , 0 
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8 CISER ~ Roma 

2 . La rilevazione 

La rileva z i o n e d e i d a t i (c o n i n t e r v i s t e d ire t t e ) e ' s t a ­

ta eseguita nel periodo 18 - 31 marzo, in 173 comuni italia ­

ni. So no stati utili zzati 153 .intervistatori ne1 pic co li e 

medi c omun.i e 5 gruppi di in t ervistator i nelle c itta' diTo ­

rlno, Milano, Bologna, Roma e Napoli . 

I questionari utilizzati (s i allega c opia) sono di di v e rs e:> 

c olore : bianc o e verde. 

Infatti nell'ambito di ogn1 famiglia individuata sulla 

base del nomina t ivo estratto dalle lis te elettorali, sono 

stati intervistati il c apofamiglia, con ilquestionario bian 

co, e co n i questionari verd i , t u tti i compo nenti della fa ­

miglia percettori di reddito da lavoro o da capitale. In tal 

modo s i so no ottenuti risultati piu' precisi di quelli c he 

si sarebbero potuti ottenere se il capofamiglia avesse for ­

n i t o per tu t t a l a fa m i g l i a l e i n f o r 1m a z i o n i d i c ara t t ere e c o -

nomico richieste. 

Il Le in terv i ste utilizzate per l'elaborazione dei risul -

l 
l 
l 
l 
l 
l 

l 

tat.i, so no state: 

3 . 343 

l . 571 

(questionari bianchi) 

(questionari verd i) 

per un totale d i 4 :91 4 interviste. 
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Indagi ne a ggi untiva ~ Cam pione per quo t a di possessori 

d i t ito l i 

Uno degli obietti v i principali dell'indagine era la rl ­

levazione del fenom e no portafoglio titoli. L'indagine ca m­

pionaria base c ome si e ' v isto , non permettev.a di ragg iun ge ­

re ri s ul t ati signifi c a t i v i relat i va men te a tale fen-omeno, da ­

ta la limita t issima freq u e n za di possesso.rì di titol i nel ­

l'ambito delle famiglie i t aliane (c i rca il 2%) . 

Per t anto la c onos c enza di questo fenomeno e' stata ap ­

prof ond ita c on un ' indagine a ggiunt-iva . La metodologia di ta­
le indag ine e' s t a t a s t udia ta in modo d a ottenere risultati 

validi con te nendo n ote volmente i c os t i di r i le vazione. 

La metodologia corre t ta indi c herebbe : 

l - di strutturare il c ampione in modo c h e ess o rlspe c­

c hi , rela t i vamente a l fenomeno in esame, la struttu ­
ra dell'uni verso ; 

2 - di estrarre a sorte l e uni ta' di rilevazione ( pos ­
sessorì dì t i toli). 

Non s1 e' po t u to pero' seguire la metodologia c orr etta, 

per quanto riguarda ques ti du e pun t i poi c he': 

l - mancano dati a tten dibili , relativamente alla strut ­
tura dell'un i verso; 

2 - r i s u l t a i m p o s s i bi l e · e s t .r a r r e a s or t e l e un i t a ' d i r ! 

levazione ( possess ori di titoli), non esis te ndo fo n ­
t i uffi c i a li. 

Rigtiardo a l pri~o punto la struttura dell'universo do -
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. 10 CISER Roma 

vrebbe essere rilevata con attendibilita' dall'indagine ba­

se, questa infatti dovrebbe rilevare esattamente la frequeg 

za del manifestarsi del fenomeno in ogni strato definito : •). 

Questo presuppone che l'indagine aggiuntiva si esegua 
successivamente all'indagine base. 

Considerati i limiti di tempo a disposizione s1 e ' rl ­

tenuto indispensabi~e effe t tuare le due rilevazioni contem ­

po ra neamen t e, c on delle a pparenti disto r sioni dalla esa t ta 

metodologia. I nfa t ti ques t e distorsioni vengono ad essere e ­

limina t e operando a poste r iori delle opportune ponderazio -
n1. 

Inol tr e l'esperienza dei nostri Te c ni c i, unita alla 

t ra cc ia preziosa derivata da 6 indagini c ampionarie gia' ef ­

f ett ua t e sullo stesso argomen t o, hanno costituito una fonte 

di informazioni , c he ha perme s so., gia' in fase di impostazio ­

ne . di risolvere questo problema c on maggiore pre c isione. 

Riguardo al se c ondo punto, estrazione a sorte dei pos ­

sessori di t itoli, la e v idente impossibilita' di operare se­

c ondo la metodologia corretta, ha costretto a prendere in 

considerazione un c amp1one per quota e non un camp1one casua ­
le di possessori. 

Per la definizione delle quote Sl e' analizzata la di­
s tribuzione del fenom~t!o _portafoglio titoli, rilevata dalle i~ 

dagini precedenti , secondo i seguenti parametri : circoscri ­

zioni geografiche, classi di ampiezza demograf i c.a _e profes ­
s 1 o n 1. 

( • ) Per la defin i zione di stra~o si veda il punto 1 1 del capitolo Metodologia del 
sondaggio. 
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11 C!SER Roma 

Per ogni parametro le per c e n tuali di in terv iste da ef ­

fe t t u a r s i _e' s t a t a p r o p or z i o n a l e a Il a d i s t r i h u 7- i o n e r i l e v a -
ta. 

Su cc ess ivamen te c on un sistema di ponderazione s1 e' 

riportata la strut t ura dell'indagine aggiuntiva alla str u ~ 

tura del fenom e no risco n trata nell'indagine c ampionaria b~ 
s·e . 

Effettuate quest e operazio ni si e ' pro vv eduto ad ana ­

lizzare i r i s ul t ati c h e po sso no essere defini t i rappresen ­
tat ivi. 

Per quan t o rigua r d a la scelta d e lle pe rs one da in t er ­

v is tare, stabili t e l e quo t e indicate in p rece denza gli in ­

t e r v i s t a t or i h a n n o a v u t o a d i s p o s i z i o n e un q ue s t .i o n a r i o 

(c olore rosa, di c ui alleghiamo una c opia ) con alcune do­

mande filtro. Tali domande ha nn o permesso all'intervista ­

tore di individuare all'inizio dell'intervista il rispe t­
to delle quote assegnate . 

Per l'effe ttuazione dell'indagine aggiunti v a sono st~ 

ti c onsiderati 48 punti di c ampionamento (c omuni 1 . Per la 

fase ese c u t i va so no stati uti lizzati 40 intervistatori nei 

piccoli e medi co muni e 5 gruppi di intervistatori nelle 

c i tta' di Torino , Milano, Bologna , Roma e Napoli. 

Tut ti gli inter v i sta tori c he hanno co llaborato al SOQ 

daggio so no stati addestrati personalmente da due Yun~io ­

nari de l CISER , c oadiu vati da du e Funzionari de ll 'Ente cpJ!l 

mittente •. Le in terv i ste utilizza te per l'elaborazione dei 

r i s u l t a t i, d o p o un a r i g i d a s e l e z i o n e 1 n fa s e d i c o d i f i c a , 

risultano par1 a 901 unita'. 
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ELABORAZIONE DEI DATI 

I dati sono stati elaborati presso il Centro Elettroni­

co della Ban c a d'It.alia mediante trasposiz'ion:e deiquestio ­

nari su s c hede perforate Olivetti Bull. Ciascun .questiona ­

r i o h a r i c h e s t .o l ' i m p i e go d i m o l t e s c h e d e : 

- quest iona r i bian c hi : 6 s c hede ciascuno per comp lessi 

v e 471 colon ne ; 

- ques t ionari verdi: 4 schede ciascuno per complessi 

ve 308 colonne; 

- ques t ionari r osa : 2 schede c1a .scuno per complessi 

ve 158 c olonne. 

Il c al c olatore utilizzato e' stato un 1~01 - IBM. 

PRESENTA-tiONE DEI DATI (vol ume allegato) 

ti : 

La presen t azione dei dati e ' stata suddivisa 1n 4 par -

l - Valori sul totale (domanda per domanda); 

2 - Piano dei conti; 

3 - Piano degli incro c i; 

4 Elaborazione dell'indagine aggiunt i va . 

Tutte le elab.o, razioni sono state eseguite secondo il 

piano di tabulazione fornito dai Funzionari del Servizio Stl,! 

di Economia I taliana della Banca d' I talia . 

l . Valori sul totale 

Le tabelle riportano per ogn1 domanda le frequ.enze e-



l 
l 
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spresse 1n valore assoluto . L'ordin e delle tabelle cprr l­

sponde all'ord ine di presen .tazione delle domande poste 1n 

fase di intervista. I dati analizzati in questa parte n .­

guarda no le notizie sul capofamiglia (questionario bianco) 

e sugli altri membri che percepiscono redditi da lavoro o 

da capitale (questionario verde). 

Piano dei conti 

Questa parte , c he ha richiesto le elaboraz ioni 

lunghe e complesse , s1 suddi v ide ulteriormente 1n : 

.2.i. Conto economico , 

2 . 2 . conto capitale ; 

2.3. conto finanziario. 

piu' 

Le tabelle oltre a r ipo rtare i valori assoluti per o­

g n 1 f e n o m e n o a n a l i z z a t o , n e l l ' a m h i t o d e i v a r i c o n t i ., r 1 p or -

tano anche 1 relativi valori medi e le rispettive varianze 

( <1 2 ), c he permettono di valutare il livello di attendibi ­

lita' de 'i dati. 

La v a r i a n z a d e i v a l or i m e d i e ' s t a t a · c a l c o 1 a t a t e n e n -

do co nto della stratif i cazione apportata al campionamento 

(•). Il procedimento e' stato •il seguente: 

Per ogni strato (sub - campione) sulla base del valore 

medio e delle xi (valori centrali delle classi di distriby 

zio n e) e' stata calcolata la varianza co n la nota formula: 

~n ( i=, x 1 

~n 

i = 1 
ft 

( • )- Per la definizione di stratiticazione si veda 11 punto 1.1. del capitolo Meto­
dologia del sondaggio. 
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e' la varianza del fenomeno dello strato s ; 

Ms e' il valer medio del fenomeno dello strato s; 

xi e' il valore centrale delle classi considerate 
(in ,numero di n); 

fi e' la frequenza co n c ui s1 manifesta il fenome ­

n o n e 11 ' a mb i t o d e l T e. v a r i e c l a s s i x i d e l l o s t. r a t o . 

La varianza del fe~omeno del c ampione si e' cal colata 

c on la form~la seguente : 

~m Ns a~ 
0 

2:: __ s_, ___ t ____ _ 

( ~:1 Ns)2 

.L;n f. 
dove N 1 - s = i:::t 

Q2 
s 

m 

e' la somma delle ~requenze del manifesta r 
s1 d~l fenomeno in ogni strato ; 

e la varianza del fenomeno nello strato s ; 

e' il numero degli strati considerati. 

NOTA: I limiti delle classi sono sempre espressi in migliaia di lire. I valori me ­
di sono espressi in migliaia , decine di migliaia o centinaia di migliaia di 

lire e rappresentati rispettivamente con nessun decimale , con un decimale o 

con due df)cimali ; in tal modo l'intero valore , senza considerare la virgola , 
esprime migliaia di lire , La varianza e' sempre corrispondente allaparte in­
tera del valore medio. Le frequenze sono rappresentate in valore assoluto. 
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3 . Piano degli . . 1ncroc1 

l dati pre se n tat i nella pr1ma parte sono st~ti analizz~ 

ti effett uando dei c onfronti fra i va-ri fenomeni che presen­
tano delle particolari correlazioni in s enso positivo o ne ­

gativo. 

Le tabelle sono a doppia entrata e riportano 1 risul ta­

ti delle a na li si effettuat e in valore assoluto , 

L' ord ine di presentazione delle tabelle corrisponde a! 

l ' ordine di presentazione della se c onda parte, relativa al 

piano dei co n t i : 

3 . 1. conto eçonom1co; 

3 . 2. c o n t o c a p i t a l e ; 

3 . 3. conto finanziario. 

4 .. . Elaborazione dell'indagine aggiuntiva 

Come indicato nel p un to 3 del ca pitolo metodologia del 

so ndagg io, so no stati analiz-zat i i risultati dell' inda g in e 

camp ionaria relativamente al fenomeno portafoglio titoli . 

Sulla base dei risultati ottenuti sono state operate de! 

le strati:f:ì,ca zioni elaborando i dati relativi a1 parametri 

professione e reddito globale del capofamiglia possessore di 

t itoli, tenendo conto anche delle classi .di amp1ezza demo ­

g r af i ca nelle quali si e ~ manifes ~at o il fenomeno. 

Data la limita~e frequenza del fenomeno si e ' stabilito 

di raggruppare i dati ra ccolt i in non piu' di 18 strati in -
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dividuati da 3 classi di professioni, da 3 classi di reddi­

to globale e da 2 classi di ampiezza demografica. 

Le classi di professioni considerate sono: 

1.1 . • Professioni ad alto reddito: Imprenditori, lib~ 

ri professionisti, dirigenti; 

l. 2 . - Professioni a medio e basso reddito: Impiegati, 
lavoratori , dipendenti, lavora 
tori in proprio; 

1 . 3 . • Condizioni non professionali: 
sionati. 

Benestanti, pen -

Le classi di reddito globale considerate sono: 

2 . 1 • • Basso re d d i t o 

2 . 2 . - Medio reddito 

2 . s . - Alto reddito 

Fino ~ a 1~200.000 l'anh~ 

Da 1 . 2n1.QOO a 2 . 400.000 l'anno 

Oltre 2.400 . 000 l ' anno 

Le classi di ampiezza demografica considerate sono: 

3.1. - Comuni con meno di 200.000 abitanti 

3 . 2. -Comuni con oltre 200.000 abitanti . 

Per l' individuazione dei 18 strati vedere lo schema al­
legato. 

Per ogni strato quindi e' stato calcolato l'ammontare 
del valore medio dell'invest.irnenlo .in t..it.oli. 

l Per quanto riguarda i dati ra c colti CQn l'indagine ag-

l 
l 
l 
l 
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gi untiva (questionari rosa) essi sono stati raggruppati ne1 
18 strati precedentemente considerati per la indagine base 

e, per ogni strato, e' stato calcolato il valor medio. 

I risultati ottenuti con l'indagine aggiuntiva, oppor ­
tunamente elaborati, poiche' s1 riferiscono ad un numero di 

casi maggiore rispetto a quello dell'indagine base, s1 pre ­

s umono maggiormente attendibili . 



- - - - - - - - - - -
Schema di stratificazione 

Imprenditori 
r-------------------~~ Liberi profession. 

pir igenti 
) 

r 
comuni con meno 1-------+ 
di 200. 000 ab. 

Comuni con piu' ... 
di 200. 000 ab. 

, 

... 

) 

l 
Impiegati 

Lavoratori dipend. 1--------~ 
Lavoratori in prop. 

l · . 

categorie non 

professionali ,. 

) 

_ _[_~ 
Imprend 1 todi 

Liberiprofession. ~----------~) 
Dirigenti -·- c_· ----+ 

l 
Impiegati 

Lavoratori d i p end. 
Lavoratori in prop. 

l 
Categorie non 

professionali 

" 

" 

> 

- - - - -
~-B-a_s_so_r_e_d_d_i~to_ ]------~'> 

Medio reddito 

l Al" "'" ,, 

~''' ,,,,,,, 

c~J ... --__;)::il> s
0

stra to 

[ :_::r 8° strato 

Alto "dd!to r 
""'" ]t-----7) 10° st rato 

, _ __ ___,_. 11° strato 

..__A_l_t_o--re_d_d_i_t_o-~ 12' ""'' 

Medio reddito 

Alto reddito 

Basso reddito )f6° strato 

Med io reddito "17° strato 

[ Alto redd ito ~18° strato 


